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C H I E S A . È l ' u l t ima , onorevole Presi-
dente. 

P R E S I D E N T E . Senta , onorevole Chiesa, 
l ' in terrogazione non è una disser tazione : 
venga alla conclusione. 

C H I E S A . Prego la cor tes ia dell 'onore-
vole Pres iden te di considerare che le in ter -
rogazioni sono q u a t t r o e sopra a rgomen t i 
diversi. 

Vengo d u n q u e a l l 'u l t ima (non si inquiet i , 
onorevole Pres iden te ) in ter rogazione , con 
la quale chiedevo al Governo se non credesse 
oppor tuno di p romuovere ispezioni ammini-
s t ra t ive ai Comuni sardi dove nacquero osi 
temono subbugl i . 

Noi r i t en iamo che una delle cause prin-
cipali del ma lcon ten to in Sardegna , ol tre 
la mala azione del Governo, sia la mala a-
zione delle amminis t raz ion i comunal i . 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a to ha i 
det to essere in corso un disegno di legge | 
per un ' inchies ta ; ma, mi perdoni , si t r a t t a j 
di una inchies ta sulle miniere, non sui Co- j 
muni . 

Quando ques to disegno di legge ve r r à in j 
discussione, noi d o m a n d e r e m o che, oltre le ! 
miniere, siano s tud ia t e al t re miniere, quelle | 
del ma lcon ten to in Sardegna le ammin i -
strazioni comunal i , sulle quali i p re fe t t i non 
eserci tano a lcuna vigilanza. I l p re fe t to di 
Cagliari n o n sapeva dirci se non ques to : ma j 
io sono a p p e n a ar r iva to ; egli non sapeva | 
nulla. 

Ora, invece di m a n d a r e laggiù altri sol- | 
dati , m a n d a t e dei funz ionar i ammin i s t r a - j 

7 i t ivi i l luminat i che r icerchino le cause del j 
malessere di quelle popolazioni . 

Si verif icano vessazioni tali che c' è da 
inorridire e se non è il caso che io i n t r a t -
tenga la Camera , la quale mos t ra la sua 
impazienza (per q u a n t o si t r a t t i di ques t ione 
ben impor t an t e ) , è però cer to che provve-
dere si deve. 

Acconsent i rà il Governo a che l ' inchie-
sta si volga anche sulle amminis t raz ion i co-
munal i t . . . 

P R E S I D E N T E . Non ha finito? 
C H I E S A . Ho finito... 
Vi sono pu re in Sa rdegna dei Comuni 

che s t a n n o bene, sani , f loridi; dei Comuni 
che spendono p iù danar i per l ' i s t ruz ione 
pubbl ica che per le segreterie comuna l i ; Co-
muni dove b a s t a n o a p p e n a due carabinier i , 
dei quali dicono, anzi, che possono fa re a 
meno : cito come esempio Senorbi , Or ta -
cesus: quest i Comuni possono insegnare agli 
a l t r i ; ma è necessario che da una pa r t e il 
Governo non sia quello che assorbe ogni 

r isorsa, da l l ' a l t ra che non si p e r m e t t a n o 
manomissioni con t ra r ie all ' in teresse delle 
c o m u n i t à . 

Dal l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o 
alla giustizia avrei des idera to qualche cosa 
di più della sua f r e d d a parola che ci diceva: 
i processi seguono il loro corso. 

Noi non sapp iamo quale sia ques to o-
scuro corso: s a p p i a m o so l tan to che le car-
ceri r igu rg i t ano laggiù di a r res ta t i : più di 
500 persone si t r ovano in carcere e gli ar-
rest i con t inuano . 

Ora io avrei vo lu to una parola a l ta che 
temperasse ciò che in quest i momen t i è la 
l ibidine del processare . E avrei voluto an-
che sent i re espr imere la speranza che ac-
cennasse ad u n a misura super iore di cle-
menza: se c 'è un caso in cui ques ta si im-
pone, è per i processi odierni in Sa rdegna : 
se c 'è qua lcheduno da a m n ; s t i a r e è propr io 
quella gente . 

R ico rd iamo le parole di Garibaldi dopo 
i f a t t i del 1862: il popolo sardo po t r ebbe 
dire ugua lmen te : « Sono io, che debbo amni-
s t iare il Governo ». Pensa tec i . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole Valeri per d ichiarare se sia so-
d is fa t to . 

V A L E R I . Dopo lo svolgimento così am-
pio d a t o a queste dolorose in ter rogazioni 
da p a r t e dei colleghi, non ho che da pren-
dere a t t o della d ichiarazione f a t t a m i dal-
l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per l ' in-
te rno r iguardo allo s fo l lamento delle carceri , 
p r o v v e d i m e n t o che era r ichiesto urgente-
men te anche da ragioni di pubb l ica sa lu te . 
P rendo a t t o al tresì del f a t t o , sebbene non 
a n n u n c i a t o qui oggi, che fu rono invia t i in 
Sardegna ispet tor i superiori del Ministero 
delle pos te e telegrafi; perchè, non ul t ima f r a 
le cause del g rande ma lcon ten to dell ' isola, è 
quella delle t r a scu ra t e comunicazioni t a n t o 
in te rne , q u a n t o col con t inen te . 

Preso a t t o di ques te dichiarazioni , non 
mi manche rà occasione di r i t o rna re sull 'ar-
gomento , giacché sono sicuro che fa rò così 
cosa g r a t a ai colleghi della Sardegna; i qual i 
r i cordano ancora con r iconoscenza l ' ope ra 
a f fe t tuosa di Cavallot t i e le parole di Carlo 
Cat taneo, il nos t ro g rande maes t ro , il quale 
mol t i e molt i lus t r i or sono p roponeva per 
la Sa rdegna quegli stessi r imedi i che ora 
noi invoch iamo. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-

terno. Non ho che una sola pa ro l a da dire 


